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Le inserzioni pubblicitarie 
durante le partite di calcio 
snaturano la competizione? 
Irritano i telespettatori? 
Lo abbiamo chiesto 
direttamente ai protagonisti 
alle aziende interessate 
alle agenzie del settore 
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Premiata Ditta Calcio & Spot 
Le brevi inserzioni pubblicitarie durante le partite di 
calcio che reazioni producono sugli appassionati' 
Le agenzie specializzate affermano che non esiste 
uno studio attendibile sul gradimento del pubblico 
Nel contempo qualche azienda che produce gli 
spot da sette secondi aumenta il suo fatturato Aldo 
Grasso, docente universitario «È un'aberrazione 
Snatura la gara e la gente potrebbe irritarsi» 

ILARIO DELL'ORTO 

M ROMA -Linea alla regia 
ci risentiamo fra sette secondi» 
? una frase questa che ormai 
fa parte della terminologia cai 
cistica televisiva Convive indi­
sturbata con «scende sulla fa 
scia destra» »scanca il sini­
stro» >il libero intercetta la sfe­
ra» In realta, che cosa succede 
in quei selle u cinque secondi 
in cui le telecamere abbando­
nano il campo di gioco' Pub­
blicità E il telespettatore che 
cosa può fare in quei pochi at­
timi per evitare di sorbirsi il 
messaggio - promozionale' 
Niente Perche correre a pren­
dere una birra in (rigonferò 0 
roba da Gumness dei primati 
non da gente comune e fare 
uno spc-dy-zapping e decodi­
ficare le immagini che appaio­
no e cosa da T erminator Non 
si può far altro che stare II, da 
vanti al video ad attendere il 
ritorno del collegamento diret­
to dal prato di calcio Privati 
della «liberta» di movimento 
(si fa per dire) che invece ci 
viene concessa dai messaggi 
pubblicilan di più lunga dura­
ta Oltretutto, gli spot da sette 
secondi vanno in onda duran­
te le dirette Quando il rappor­

to tra appassionato sportivo e 
gara e sublimato dalla tensio­
ne dovuta ali avvenimento che 
scorre sul video Insomma 
una bella rottura di scatole 

Dallo studio Testa di Tonno 
i responsabili delle indagini 
sulle reazioni del pubblico ai 
messaggi promozionali affer 
mano che non esiste un son 
daggio che misuri il gradimen 
to del pubblico agli spot inserì 
ti nelle partite E anche Dona­
tella Maldini (per altro sorella 
di Paolo il calciatore del Mi-
lan) dell agenzia milanese 
Afg-Excalibur sostiene lo stes­
so «È chiaro - dicono da Ton­
no - che se si intervistasse un 
telespettatore sportivo e gli si 
chiedesse che cosa pensa del­
le inserzioni pubblicitane du­
rante le partite questi rispon­
derebbe prefenrei che non ci 
(ossero 1 ulti noi davanti alla 
pubblicità diciamo "uffa » 
Beh ma allora "Quegli spot 
servono a ricordare al pubbli­
co un prodotto che esustc già 
in quanto viene promosso più 
dettagliatamente in altn pro­
grammi Inoltre i messaggi 
vengono infilati durante gli in 
contri di calcio dove il bacino 

d utenza e molto ampio» La 
logica del bombardamento 
pubblicitario Già visto 

Ma se tra gli appassionati di 
calcio si sprecano gli «uffa» (e 
un eufemismo) dall altro e e 
qualcuno che si sfrega le mani 
dalla soddisfazione Danilo 
Restclli titolare di Gt Autoa-
larm che fabbrica antifurti per 
auto una delle aziende che ha 
pnv ilegiato il pubblico sportivo 
per i suoi messaggi promozio­
nali non ha dubbi sull utilità 
in termini di profitto dei suoi 
investimenti pubblicitari Dal 
IOTI (anno di nascita) la sua 
ditta e diventata la numero 
uno nel settore in Italia e sem 
pre a detta di Restelli la secon 
da in Europa Grazie anche a 
quei setto secondi alla regia 
•Per lu nostra pubblicità — dice 
I imprenditore-abbiamoscel 
to I I trasmissioni seguite pre 
valentemente dal pubblico 
maschile a cui e indmzzato il 
nostro prodotto Se si considc 
ra che il nostro fatturato (15 
miliardi lo scorso anno) è au­
mentato del 75'# quando 
quello delle vetture e calato 
del 22* possiamo dire che la 
pubblicità ha dato i suoi frutti» 
Ma quanto costa' «Complessi 
vamente I anno passalo ab­
biamo speso 8 miliardi due in­
serzioni da cinque secondi dn 
ranle la partita possono costa 
re 30 milioni» 

Donatella Maldini dell Afg 
che cura appunto 1 immagine 
della ditta d antifurti conferma 
le cilre due passaggi nel corso 
d una gara valgono dai 30 ai 
50 milioni "La pubblicità serve 
e mi duole dirlo perche costa» 

e la tormentata ammissione di 
Rcstelli E il pubblico come 
reagisce' «Mio padre s incazza 
per le interruzioni - continua il 
titolare - 1 uttavia molti prefe­
riscono start davanti alla tele 
visione piuttosto che andare 
negli stadi a rischiare le basto 
nate» 

E un vecchio discorso que 
sto meglio vedersi una partita 
in pantofole o sugli spalti' L or­
ganismo di governo del calcio 
europeo (Uefa) parrebbe pm 
onentato verso la pnma solu 
zionc La a-ccnte riforma delle 
Coppe europee - e soprattutto 
la Coppa dei Campioni - pre 
vede una sorta di pianificazio 
ne delle sfide agonistiche in 
funzione degli introiti pubblici 
t in e del piccolo schermo 
Uni mega agcrizi i ila Icam 
Agencv) gestir i la somm i dei 
diritti televisivi dei network eu 
ropei e li distribuirà in aliquote 
diverse a seconda dei piazza 
menti in classifica alle squa 
dre partecipanti Di conse­
guenza le vane tv per opzio 
nare le partite da inviare in di 
reità e sostenerne i costi faran 
no incetta di pubblicità 

Che cosa significa questo' 
Che i «sette secondi alla regia» 
durante gli incontri di calcio 
europei (che saranno tra 
smessi solo alle ore 19 e 21 al 
tro emendamento Uefa) pio 
veranno come manna Certo 
gli spot verranno inseriti nei 
•tempi morti» come dicono i 
tecnici del settore Cioè a gio­
co fermo Ma come propno in 
quegli attimi in cui si consuma 
il vero rito televisivo quando le 
telecamere nescono a scrutare 

il campo e a mostrarci volti 
parolacce smorfie pacche vi 
giucche ' Frammenti gustosi 
che n uno stadio non sono 
percepibili In uno stadio si in 
t u i s cco «solo» tattiche geo 
metne e schemi che sono I a 
mina del calcio 

•1 sette secondi di pubblicità 
sono la più grande aberra/io 
ne che sia mai iwenuta nel 
campo della promozione tele 
visiva La partita di calcio viene 
snaturala» E il parere di Aldo 
Grasso docente di comunica 
zioni di massa ali università di 
Milano «Aziende e pubblicitari 
dovrebbero trovare nuove (or 
mule Qltretulto le inserzioni 
potrebbero rivelarsi deleterie 
per le aziende 11 pubblico pò 
irebbe irritarsi» Ma a quanto 
pan come dicono gli esperti 
il p ire re dei telespettatori 0 re 
I itivo visto che non esiste uno 
studio sui suoi gradimenti «Ma 
non sempre gli effetti sono mi 
surabili nel breve periodo II 
rapporto di resp razione bocca 
a bocca che csislc fri tv e 
aziende potrebbe rivelarsi 
un arma a doppio taglio ! in 
dustna farebbe bene a trovire 
altre basi di comunica/ione 
perché se la pubblicità televisi 
va gli venisse a mancare si po­
trebbe venficarc un calo nelle 
vendite» 

Il 199-1 0 alle porte e sarà 
denso di calcio soprattutto te 
levisivo Nella solita program 
mazione annuale - fatta dei 
soliti campionati coppe e su 
percoppe - verrà «inserito» dal 
17 giugno al 17 luglio il mon 
diale d America La patna del 
la tv Uno spot lungo un mese ' 

Formula 1. Ron Dennis vuole alla McLaren il campione del mondo 

Un ritiro che profuma di dollari 
Prost potrebbe rimandare l'addio 
Non ha neppure fatto in tempo a mettere il piede 
fuori dai circuiti, che già lo richiamano a gran voce 
«Torna Alain», «Torna Prost», «La macchina più bella 
per il pilota più grande», cantano con voce melodio­
sa le sirene della Formula 1, che non digerisce il suo 
ritiro Che rimpianto suscita Prost, pilota di talento, 
ma anche uomo di pensiero, il cui contributo teori­
co al concetto di corsa è determinante 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • Per anni ha portato avan 
ti la sua battaglia Almeno gli 
ultimi cinque dopo diverse 
stagioni vissute da scavezza 
collo li ha passa'i a dimostra 
re, a se stesso e al mondo che 
non e affatto vero cne per vin 
cere in f'ormul.i 1 occorra es­
sere veloci Una battaglia di 
idee per un Prost alfiere del 
pensiero spcculaavo applicato 
alle eorse raffinato interprete 
di I calcolo delle probabilità 
che nella sua versione potreb-
! » riassumersi sotto la formula 
di teorema di l'rosi 

Semplice come tutti i grandi 
sistemi di pensiero il Tesorcma 
di Prost afferma che I impor 
tante non e correre ma arriva 
re al traguardo schivando insi 
dii'tenibili come la pioggia Di 
stringente neci ssità la succes 
sione logica Dice Prost per il 
calcolo delle probabilità se 
non vado troppo veloce dimi 
iiuiscc il rischio di incidenti la 
stessa velocità eccessiva si in-
( anche rà di eliminare un gran 
ninnerei di concorrenti per e in 

al traguardo mi troverò co­
munque tra i primi quattro se 
condì posti valgono più di due 
vittorie (segue dimostrazione 
matematica) ergo e d uopo 
andare il più piano possibile e 
quando piove fare un giro di 
pista a titolo dimostrativo per 
poi ripararsi ai box Forte del 
suo teorema e di quattro titoli 
mondiali Alain Prost ha smes 
so con le corse Ma il mondo 
delle corse non si rassegna a 
perderlo E la di tutto per na-
verlo indietro insieme al de 
precato leorcma 

Ron Dennis lo insegne lui (a 
il ritroso Come la vezzosa pro­
tagonista di una pochade agi­
ta la testa resa ricciuta dall età 
in segno di diniego Ma sotto il 
naso a rostro spunta un som-
setto malizioso Ron Dennis lo 
lusinga parlandogli di una 
McLaren che aspetta solo la 
sua tnonlale rentree fregiato di 
quel numero uno che lo desi 
gna quale campione del mon 
do lui si schermisce e lancia 
strali condro il business che ne 

cide lo s|>ort Ron uomo di 
mondo la arrivare alle sue 
orecchie il fruscio di milioni di 
dollari lui si erge in tutta la sua 
statura napoleonica e npetc la 
Irase slonca «È senza appel­
lo» 

Senza appello quella deci 
sione annunciata in un fragor 
di trombe il 24 settembre a pò 
chi passi dall Atlantico nell E-
storil ventoso malmesso cir­
cuito portoghese Alain Prost 
vince il suo quarto titolo solo 
Manuel Hangio h i fatto di me 
glio e comunica al mondo la 
sua intenzione di abbandona 
re Sono pur i accademia le ul 
time due gare in Giappone e 
poi in Australia E I accademia 
partonsce il trionfo dei buoni 
sentimenti 11 podio di Adelai 
de 6 teatro di una pace che 
sembrava chimerica tra due 
uomini divisi da una rivalità 
che sconlina nell odio Ma Ayr 
ton Senna ancora una volta 
primo al traguardo non rifiuta 
la mano tesa dell antico nomi 
co re legato al secondo posto 
di pm lo issa al suo fianco e lo 
abbraccia 

Solo che quell epilogo e una 
bella finzione scenica Perché 
Itest abbandona si Ma non 
per indigestioni" di gloria Lo 
spinge a un t il passo I arrivo 
illa Williams non ancora reso 
noto ma di cui tutti sono al cor 
rente proprio di Senna E il 
campione del mondo non ci 
tiene atfatto ad allestire la re 
plica di 111 frustrante esperien 
z 1 vissuta all,i Mcl-arcn col 

brasiliano a seminarlo in prova 
e in gara e a solfiargli tlloli 
mondiali 

Perso Senna Li McLaren ha 
un sedile libero E quali terga 
meglio di quelle di un plun 
campione potrebbero infon 
dergli nuovo prestigio' Ma 
Prost e uomo di parola Poco 
importa che alla Mcl-aren arri 
vi la francese Peugeot per dare 
nuovi motori Le bandiere in 
I ormula 1 hanno grandissima 
importanza se Prost ha vinto 
con la Williams é perché la Re 
naull che alla scuderia inglese 
dà 1 motori dopo il trionfo del 
britannico Nigel Mansell vole 
vanii pilota di casa 

Alain é uomo di parola H 1 
detto addio e addio deve esse 
re Chiude con una cavalcala 
tnonlale al volante della sua 
Williams per gli Uian\ps Uv 
sA-s tra ali festanti di parigini 
commossi Ma Ron é un osso 
duro non demorde «Ron Don 
nis sulla pist.i di Prosi» •'-alsu 
vera pensione per l*rost'» so 
no gli ultimi due titoli de LE 
(iwpi che riporta anche un e 
loquente dichiarazione del pi 
I0U1 sulle olferte di Dennis 
«Oggi sono pronto a resistere 
fra due mesi vedremo» Due 
mesi di «vorrei ma noi 1 |X>sso» 
II prezzo sale Prosi frattanto 
spreme le meningi e affina il 
suo Teorem i Nel 94 se alla 
fine cederà al nchiamo deila 
glona é probabile che vira an 
eora meno veloce Di e erto 
guadagnerà ancor più dei ve-n 
timillinil lece rtatl j>e-r il ll2 

Tutti i nuovi vizi 
della rappresentazione 
dello sport in tv 

GIORGIO TRIANI 

M i Puristi e nostalgici dello 
Sport con la S maiuscola pos 
sono tranquillamente mettersi 
a letto e attendere il nmbocco 
delle coperte O quantomeno 
scegliersi una belli e comoda 
poltrona perché gli sport pre-
lenti ora arrivano direttamente 
a casa Forza della tv che ha ri 
dofo il pubblico degli stadi a 
una Irazione minima di quello 
televisivo Che cosa sono infat 
ti 1 20 30 lOOmila spettaton 
«reali» di Wimbledon della 
Coppa del mondo di sci o di 
calcio rispetto ai miliardi di te­
lespettatori che possono se­
guirli a distanza standosene 
comodamente in pantofole' 

Esattamente ciò che spiega 
perché lutti gli sport siano 
sempre più dipendenti e legati 
(mani e piedi) alla televisio­
ne Tanto che se ancora sino a 
30 anni (a la tv correva a ri 
prendere gli spettacoli atletici 
ora sono questi che vanno in 
scena perché la tclennsione 
possa mostrarli La logica che 
ha governato e governa questo 
processo ha come termini dia 
lettici I audience e la pubblici­
tà più le competizioni sportive 
attirano telespcttaton (e ciò 
avviene normalmente) più gli 
inserzionisti pubbliutan trova 

no conveniente investire Con 
tutti 1 vantaggi e svantaggi che 
conseguono per organizzatori 
squadre atleti e pubblico Ad 
esempio il fatto che gli attori 
tanto più guadagnano tanto 
più si trovano stntolati dall in 
granaggio dei Business spetta 
colare (e che pagano in termi 
ni di stress) mentre 1 telespet 
taton 1 abbondanza di eventi 
atletici la pagano su m termini 
di canone o abbonamento sia 
di interruzioni del gioco con 
spot Col rischio (é accaduto 
nella scorsa Coppa dei cam­
pioni) di perdersi in diretta un 
gol 

D altra parte si deve consi 
dcrare che il rapporto fra sport 
e televisione é stato ed é con­
traddittorio paradossale tal­
volta anche un pò perverso 
Perché se la tv esalta il gesto al 
letico moltiplicandolo e am 
placandolo nello stesso tem 
pò lo appiattisce lo riduce 
quasi lo mutila 11 video infatti 
per quanto «obicttivo» è pur 
sempre par la le perché la 
realtà che inquadra é per forza 
di cose un pezzo di realta una 
parte del tutto Al telespettato 
re non é concessa la libertà di 
seguire il segmento d azione 
che vuole egli é costretto a 

guardare con gli occhi de Ila te­
lecamera del regista Dunque 
id accentrare le sue tendenze 

voycunstiche a discapito della 
competenza della capacita di 
cogliere gli aspetti più intimi e 
profondi delie «recite» atleti­
che 

Ma la televisione non modi­
fica solo 1 modi di essere spet 
tatare sportivo Essa trasforma 
in certi casi addinttura stravol 
gè 1 contenuti onginan e gli 
svolgimenti tradizionali di nu­
merose discipline sportive 
Valga ad esempio il caso del 
calcio che in occasione dei 
mondiali messicani del 1986 
per fare coincidere le trasmis­
sioni via satellite con le ore di 
ITI ìggior ascolto televisivo in 
Europa (e dunque di maggio 
re «ntomo» economico pe>r gli 
sponsor) 0 stato costretto a 
gioc ire 1 match più importanti 
a mezzogiorno nell ora p-u 
calda Avverrà la stessa cosa 
nei prossimi Mondiali amen-
cani ' 

Ma esemplificativo della len­
ta però progressiva erosione 
che la televisione produce sui 
modelli organizzativi sportivi è 
1! caso dello sci e del tennis 
costretti a installarsi in sale co­
perte o a tenersi in luog^ està 
gioni «innaturali» Ma sopra! 
tutto del football amencano la 
cui modificazione delle regole 
avvenuta nel 1978 e che nvo 
luzionò il gioco fu pnncipal 
mente dettata dai network 
1 introduzione di molteplici in­
terruzioni consenti di mandare 
in onda una dose massiccia di 
spot senza che lo spettacolo 
televisivo ne paUssc 

Sta accadendo qualcosa ui 
simile al calcio' È lecito chie­
derselo ma a patto di avere 

coscienzi che se anele li n 
sposta e no li «spot 1 iz oj < 
dei match pm inipe f 1 1 e 
come la loro lare itun pubi lie 
tana proseguirà imperterrita 
Lo si può impilatami nte de­
durre dalla crescente rie tue si 1 
avanzata da molti addetti u la 
von affinché pu«e IH I IH 10 s 
stabilisca il ente no uè li 1 |* 
effettivo di gioco ' J • 1 1 
difica toglierebbe ',11 il- is \ 
lore a tutte que In «1 le In ' li 
te per guadagnare ti mpei ni 1 
che in (orza di ciò fanno wi'vj 
parte a pieno molo i'< 1 gii». > 
Ridotte a tempi morii 1 11 r 
ne palle spedite- in 'iibun 1 1 
scene vane d ve ite ie b K. ri 
spa7i inerti dunque ottim il 
|jcr 1 «consigli per gli acquisv 

Ma si considerino anehi ' il 
te le spcnrncntaziom (ultimi 
in ordine di tempo nel' 1 ,> 111 
volo) per I mtroduz orn-gene» 
ratizzata del ne brecte I 'in < 
uno solo ovvero e irrose ri\ < re 
•empo di gioco non lasc 1 irlo 
in balia del «cambio pili e-chi 
potrebbe andare ivaiil t« r 
ore a tutto discapito della prò 
grammazione tclevisiv i U> 
spinto ludico 1 imprevedibil • 1 
del gioco mal si cerni il 110 
con 1 desiderata dell induci e 
della messa in onda pubblici 
tana 

1 cosiddetti «nlom » no 1 se 
no opinioni come quelle di ehi 
paventa lo stravolgimento 
prossimo venturo di I «riccmi 
to» sportivo la rottura dell 1 stia 
unita delli sua tram i Iimori 
peraltro del lutto fondati e le 
gittimi al pan della certi zzi 
che 1 piedi di Baggio e eli 
Aspnlla ivranno sempre pi 1 1 
che far" con Baded cs e l nlb t 
te E che le teli-croi ichi -| un 
te» della Rai pre sto s u inno 1 
lo un ncordo 

Alain P'ost il campionissimo rimarrà in Formula 1 ' 

Nazionale. 5-0 nella partita con la Roma Primavera 

Sacchi prende le misure 
e promuove Silenzi 
È Andrea Silenzi il personaggio del giorno Ieri po-
menggto, nell amichevole contro la Primavera della 
Roma (5 a 0 il nsultato finale) ha segnato due gol, 
ha centrato un palo e si è infortunato dopo appena 
venti minuti di gioco Appare comunque sicura la 
presenza del tennista anche nelle prossime occa­
sioni in cut Sacchi radunerà i suoi ragazzi Silenzi7 

«Un ragazzo interessante » 

LORENZO BRIANI 

• •MIMA 11 campo di calcio 
di New York il Giani Stadium 
e più piccolo di quelli regola 
mentan' Beh ìllora adeguia 
moci in vista dei mondiali 
Questi sono bene o male i vo 
Ieri di Mister Sacuii Cosi I er 
ba della Borghcsiana si é «ac 
coniata» (G6 metri per 103) 
Stessa cosa laranno lutti gli ini 
pianti in cui la Nizuionalc si 
ìllenerà 

Ieri pomenggio dunque gli 
azzurri hanno disputato un i 
partita uniche voli contro la 
Primavera eiella Roma ("ì a (I il 
risultato) Andrea Silenzi in 
campo lui dal pnmo minuto 
ha messo 1 segno due reti poi 
si (• infortunato (al 20 ) ed 0 
stato e ostrelto ad abbandona 
re il te rreno di gioco Per lui e é 
una distorsione alla caviglia si 
lustra (la stessa inlortun ita 
con il ! orino in Coppa) e uno 
stiramento dei le-gamenti Di 
poche parole io sfortunato al 
laccante tonnista «Mi dispiace 
davvero mollo Questo uno 
provino chi imi imulo e osi 

0 durato davvero poco Gli 
schemi di Sacchi * n o com 
pletamcnte diversi d ì que III di 
Mondomco e per questo ho 
impiegato un pò di te mpo per 
e ipirli a dovere-» 

Sta di fatto che diciotto mi 
nuli di gioco due gol segnati e 
un palo colpito sono basta' a 
Silenzi per convincere Arrigo 
Sacchi la sua presenza nel 
gruppo azzurro non nmarrà un 
latto episodico II et della l a 
zionale ha detto chiaramente 
che il tormisla si é mcntato la 
promozione «Si é (magnato 
molto in questi giorni - spiega 
il e t - hai umiltà giusta per ini 
porsi Mi é dispiaciuto non pò 
Urlo osservire in campo con 
Rollano Baggio ma abbiamo 
il'rc oppeirtunità e lo rivedre­
mo» Minor tr «sporto Sacchi ha 
invece dimostrato per 1 altro 
nuovo Di Matteo Lo ha ac co 
munato genencamente a Mi 
notti e 1-avalli sottolineandone 
lo spinto di saenlicio e la vo-
gli i di lavorare Però [x>i quan 
dei si é tr ili ilo di minine i irne 

una futura convoc i, ioni et 
é nmasto piuttosto fre deli -Lo 
seguiremo» h ideilo se nipl ce 
mente 

Al di la dei nuovi Su hi u 
detto soddisfatto del lavi irò 
to in questa tre gicini il' i 1* r 
ghcsiana «Abbnmo I iv r i 
moltoc pure peri|utsti>i mitro 
la Pnmivcra della hum i i ini 
siamo siati gr indù br liuti 
Ma a me interessa IIIIL, I H 
per raggiungere gli aitimi i 
smi giusti iiiiHov,0i |H<S ni 
dire di e-ssere un gnipp< inn i 
geneo sul pi ino i s e r 1 i », < 
ma non su que Ilo il le i ( 
mancano i tempi unsi H 
esempio in ìtWcco --si e 
clamo M itt ire tarili i r 
sing» 

Dal m l'eh di u n }>* i u 
gio Sace hi eS passa c> ti V s 
co iweisario di II 11 il i 
prima fasi- dei inond M 
messicani vintigli ino in ' i 
portoghc-si I orse ne n s< i 
troppo incisivi in n mi n is 
no ecce IleiVi ne ,K SS S i 
palla ed aggn-d sei o 
trocampo li-ri h un s 
allecorcii la GennaiuJ et r 
mane però una 'cimi i/i ni 
fortissima un i n IZK n in ni 
grado di ottenere se III,III e n n 
d'insultati» 

Alla Ime Sile nz h i r s 
il compiline nti di S ti « 
la esperienza ho e cu d 
re quello che ini ave v i o to 
tecnico Spi ro di esse re i riusi i 
'o l utti mi li inno uni iu n 
use nrnn-


